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• La nuova Cciaa nasce a 
seguito del Decreto del 
Ministro dello Sviluppo 
Economico del 16 febbraio
2018

• Le Cciaa del Piemonte 
passano da 7 a 4

• Oggetto di accorpamento 
Alessandria e Asti e Biella 
e Vercelli - Novara -
Verbano, Cusio, Ossola
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I numeri della nuova Camera

Camera Imprese 

Biella e Vercelli 41.994

Novara
38.261

Verbano, Cusio, Ossola 16.705

Totale 96.960

Seconda a livello regionale per numero di imprese 
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Il territorio
Provincia Popolazione Superficie 

km2
Densità
Abit/km2

Numero 
Comuni

Biella 178.551 913,28 196 78

Novara 370.143 1.340,28 276 88

Verbano
Cusio
Ossola

159.664 2.260,91 71 76

Vercelli 173.868 2.081,64 84 86

Totale 882.226 6.595,11 156,75 328
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Riferimenti normativi

• Legge 29 dicembre 1993 n. 580

• Decreto MISE 4 agosto 2011 n. 155

• Decreto MISE 4 agosto 2011 n. 156

• Decreto lgs. 25 novembre 2016 n. 219 e s.m.i.

• Decreto MISE 16 febbraio 2018

• Decreto Direttoriale MISE  - Pubblicazione dati economici 
CCIAA accorpande (in corso di predisposizione)
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• La nuova Cciaa nascerà giuridicamente a decorrere dalla 
data di insediamento del nuovo consiglio camerale

• Gli organi della Cciaa accorpate decadranno dalla data di 
insediamento del nuovo consiglio e, fino a quella data, 
hanno piene funzioni.

• Il collegio dei revisori é costituito dal nuovo consiglio 
camerale; nel caso in cui non sia possibile costituirlo alla 
data di insediamento del nuovo consiglio le relative 
funzioni sono svolte transitoriamente dal collegio dei 
revisori della Cciaa individuata quale sede legale
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La nuova Camera:

• Subentra nella titolarità delle posizioni e dei rapporti 
giuridici attivi e passivi della preesistenti Camere

• I beni patrimoniali sono trasferiti al patrimonio della 
Camera di nuova istituzione

• Il personale é trasferito alla Camera di nuova istituzione

• Regolamenti e atti amministrativi a contenuto generale 
delle preesistenti Camere restano in vigore, in quanto 
compatibili, fino all’adozione dei nuovi regolamenti della 
nuova Camera (es. regolamento del personale)
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Commissario ad acta
• Individuato nell’allegato B del decreto MISE 16 febbraio 2018

• Adotta, tenendo conto dei dati pubblicati dal MISE a 
febbraio 2018, la norma statutaria di composizione del 
nuovo consiglio

• Avvia le procedure di costituzione del consiglio entro il 1°
marzo 2018

• Svolge tutte le azioni propedeutiche necessarie alla 
costituzione delle nuove Camere

• Richiede le designazioni per la costituzione del nuovo 
collegio dei revisori
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Procedura e tempistiche
• Procedura inizia con pubblicazione di avviso a albo camerale, sito internet Cciaa 

e comunicazione a presidente giunta regionale

• Entro 40 giorni da pubblicazione (pena esclusione) associazioni fanno pervenire 
documenti per partecipare ( elenchi al 31/12 anno precedente pubblicazione, 
quindi al 31/12/2017)

• Entro successivi 30 giorni (termine ordinatorio) Cciaa trasmette a regione elenchi 
imprese associazioni partecipanti

• Successivi 30 giorni presidente giunta regionale determina seggi spettanti ad 
associazioni

• Successivi 30 giorni (termine perentorio) associazioni comunicano a regione 
designazioni nominativi componenti consiglio

• Regione dopo verifiche emette decreto di nomina e fissa data convocazione 
primo consiglio nuova camera di commercio.
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Dichiarazione di apparentamento

• Art. 4 D.M. 156/2011 due o più organizzazioni 
imprenditoriali possono concorrere all’assegnazione dei 
seggi di uno o più settori congiuntamente

• Apposita dichiarazione secondo allegato E del D.M. 
156/11

• Anche in caso di apparentamento le organizzazioni o 
associazioni presentano i dati disgiuntamente a pena di 
irricevibilità
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Pari opportunità

• Art.10 c. 6 DM 156/2011 prevede un meccanismo per 
assicurare la presenza di entrambi i sessi in Consiglio: 
le organizzazioni o raggruppamenti che si troveranno a 
designare più di due consiglieri dovranno assicurare che 
almeno un terzo dei rappresentanti sia di genere 
diverso dagli altri ;

• Parimenti è prevista la presenza di genere diverso sia per 
la Giunta che per il collegio dei revisori dei conti.
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Composizione del consiglio

• Art. 4 c. 4 d.lgs. 219/2016:”Le disposizioni sulla 
composizione del consiglio per le nuove Camere di 
commercio istituite a seguito di accorpamento si applicano 
a partire dal primo rinnovo dei consigli successivi alla loro 
costituzione.

• Quindi oggi 30 + 3

• Al primo rinnovo 22+ 3

• Durata 5 anni e tetto massimo di tre mandati ( trattandosi 
di nuova camera non rileva il numero di mandati già svolti)
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Composizione della Giunta

• In base a Art. 14 c. 1 della legge 580/93 riformata la 
Giunta é composta dal Presidente più 7 membri .

• Almeno 4 devono essere eletti in rappresentanza dei 
settori dell’ industria, del commercio, dell’artigianato e 
dell’agricoltura.

• Nell'elezione ogni membro di consiglio esprime un 
numero di preferenze non superiore ad 1/3 dei membri 
della giunta, quindi 2
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BI VC, NO, 
VCO % imprese % addetti

% valore 
aggiunto

% diritto 
annuale Media 4 Numero

Arrot
matematico

Resto

parametri Consiglieri

Agricoltura 7,4 4,3 4,4 5,4 5,36 1,61 2 - 2

Artigianato 23,3 16,0 13,0 18,9 17,80 5,34 5 0,34 5

Industria 10,8 26,8 30,8 17,2 21,38 6,41 6 0,41 7

Commercio 25,0 15,7 12,6 23,4 19,17 5,75 6 - 6

Cooperative 1,0 4,4 2,9 1,1 2,35 0,71 1 - 1

Turismo 8,6 6,9 4,3 7,2 6,75 2,03 2 0,03 2

Trasporti e 
spedizioni 2,7 4,6 5,8 3,2 4,08 1,22 1 0,22 1

Credito 1,8 2,7 5,4 2,3 3,03 0,91 1 - 1

Assicurazioni 1,6 0,8 0,8 1,8 1,23 0,37 0,37 -

Servizi alle 
imprese 14,7 13,6 17,4 17,1 15,70 4,71 5 - 5

Altri settori 3,2 4,2 2,7 2,6 3,14 0,94 - - -

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 30 30
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